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I RICORSI SUL REFERENDUM 

Avvoèatura dello Stato 
difende il quesito: 
"Va bene cosi com'è" 

O IL QUESITO REFERENDARIO per 
l'A vvocatu ra de Il aStato è pe cfetto cosi 

com'è, Lo ha scritto nella memoria deposi
tata alTardel Lazio, a nome della Presidenza 
del Consiglio, contro I ricorsi presentati da 
M5s, Sinistra Italiana e dall'ex presidente 
della Consulta Valerio Onida, su cui I giuditl 
amministrativi si pronunceranno il 17 otto
bre,Si è formata una "prassi", sflegge, poiché 

anche i referendum costituzionali d.1200l e : 
del2006 avevano quesiti analoghi COn indi- : 
cato solo il titolo di legge e non l'elenco dei : 
singoli articoli della Cpstituzione, Se il que- : 
sito fosse dettagUato, "sarebbe confuso, o- : 
scuro, difficilmente comprensibile dalla : 
massa del votanti". Inoltre, si contMta la : 
competenza del Tar: non è una Questione : 
amministrativa, dunque, Il ricorso è "inam- : 

missibile", Peri ricorrenti, invece, il quesito è 
in sostanza Ingannevole. I costituzionalIst i 
Onida e Barbara Randazzo 51 sono rivolti an
che al tribunale civile di Milano perché inve
sta la Consulta della questione dato che In 
una stessa sched?l ci sano oggetti "eteroge
nei" e ciò può pregiudicare la libertà di voto ... 
garantita dalla Costituzione (articoli 1 e 4B), 

~ WANDA MARRA 

D a qui al4 dicembre, il 
Senato si occuperà 
praticamente solo di 
varìe ed eventuali. 

L'attività è quasi ferma ormai 
da mesi e si avvia direttamen
te alla paralisi. E non basta a 
giustificarlo il fatto che è in 
corsounacanipagnae1ettora
le, C'è un problema di numeri: 

I tilDOri del 'Colle: Senato 
fellDo e incontrollabile 
La maggioranza balla, le leggi si arenano, ma nessun intervento fino al voto 

Matteo Renzi non ha più la 
maggioranza, Una preoccu
pazione che aleggia nei corri
doi del CoUe: Sergio Mattarel
la, che da mesi osserva con 
preoccupazione le dinamiche 
di Palazzo Madama e aquesto 
punto ha la consapevolezza 
che la situazione è oltre il li
vello di guardia, Al Quirinale, 
però, hanno deciso di non in
tervenire, Almeno fino al re
ferendum, ,Una scelta consa
pevole, in Unea con il profilo 
scelto finora per evitare di 
drammatizzare ulteriormen
te uno scontro i cui toni sem
brano un po' troppo alti, 

" 

Nell' ultima capogruppo, di 
martedì, è sparita dal calenda
rio fino al 3 novembre, Poi, 
chissà, L'accordo non c'è, con' 
i centristi .che non vogliono 
l'allungamento ,dei tempi per 
la prescrizione per i reati di 
corruzione. Nella stessa capi
gruppo è stato tolto dal calen
dario il voto per la decadenza 
dl Augusto Minzolini (Forza 
Italia). La Giunta aveva detto 
di sì prima dell'estate, parlan
do per lui di "incandldabilità 
sopravvenuta'" in base alla 
legge Severino. Alla base della 
decisione la sentenza di con
danna a 2 anni e 6 mesi dell'ex 
direttore del Tg1 per peculato 
continuato. 

UN PO' QUEL CHE il presidente 
ha detto aBari mercoledl: ''U
na competizione referendaria 
pur nelle posizioni diverse, 
deve sempre avere in mente il 
bene comune. L' avvicina
mento alle urne deve realiz- ' 
zarsi attraverso un confronto 
tanto più efficace quanto più 
composto". E il giorno dopo il 
voto dovrà esserci "il contri
buto di tutti sereno e vicende
volmente rispettoso, rispet
tando anzitutto l'esercizio del 
voto degli elettori e il 10,0 li
bero convincimento". 

VIaIla SergIo Mattarello monltora lo situazione della maggioranza nell'aula di PaIa2zo Madama An •• TUTTO RIMANDATO a data da 
destinarsi: meglio non far ar
rabbiare il centrodestra. Poi ci 
sono i provvedimenti fermi 
praticamente da sempre, co
me quello sulla Concorrenza. 
Anche quello sparito dal ca
lendario dell'aula. Mercoledl 
Carlo Calenda, il ministro del-
10Sviluppo economico, amar
gine di un questio" time alla 
Camera, ha chiesto che l'en
nesima frenata sia "oggetto dì 
una discussione all'interno 
del governo per capire cosa si 
vuole veramente fare". Ferme 
in Commissione anche la leg
ge sul reato di tortura e quella 
sui nuovi criteri per ottenere 
la cittadinanza. 

TUtto bloccato 
Spariti dal calendario 
il ddl penale, quello 
sulla concorrenza e la 
decadenza di Minzolini 

-. ..... .. .. ..... ... ... .. .... ... . , 

con i quali ovviare ai tradi
menti, ai ricatti, alle asSenze. 
Ora, però, neanche Verdini.è 
più una garanzia. Durante 
questainfinitacampagnaelet
torale, fervono le trattative, E 
le incertezze suHuturo. E cosI 
Denis sta lavorando per il Sì, 
ma anche per il No. E nel frat
tempo, una volta garantisce i 
voti essenziali, un'altra li fa 
mancare. 

Dopo il4 dicembre, soprat
tutto se vince il No, il ruolo 
Colle sarà fondamentale, E a 
quel punto la situazione del 
Senato dovràinqualche modo 

essere affrontata, Sono mesi 
ormai che Palazzo Madama 
"tira a campare", Ovverotem
poreggia. Era stato lo stesso 
Renzi, prima dell'estate, a da
re l'indicazione di rimandare 
a dopo la pausa tutti i provve
dimenti sensibili, La pausa è 
finita, E non è che le cose siano 

migliorate. In Senato, la mag
gioranza è di 161 voti, Ora, il Pd 
haU3 senatori (con un gruppo 
di ribelli, pronti a fare lo sgam
betto al premier, ove siverifi
cassero le condizioni), Renzi 
governa con Ncd, ma non può 
contare su tutti i 29 di AreaPo
polare, In genere, con la mag
gioranzavotanoi 14di Gal eil9 
del gruppo per le Autonomie, 
Insomma, senatore più, sena
tore meno, nella migliore del
le ipotesi è un terno al lotto, 
Ec~o perché era arrivato il so
stegno di Denis verdini che, 
per appoggiare il governo 
dall'esterno, all'occorrenza a
veva formato Ala: 18 senatori 

Neifrattempo,PalazzoMa
dam,a non fa quasi nulla. Per
ché il rischio che la maggio
ranza vada sotto è troppo alto. 
La riforma della giustizia, ov
vero il disegno di legge penalè, 
ormai è quasi una barzelletta. CI RlPftOOUZIONE RlSf.R\lATA 

L'ex 
presidente 
avrebbe 
dovuto 
sciogliere 
le Camere 
quando il 
POl'cellum 
Fu bocciato 
Una cosa 
ienza 
?recedenti 
:he 
:ompro
nette la 
:Onsulta 

Annibale Marini t.:ex presidentè della Consulta demolisce la legge Boschi e Napolitano 

"Rifornla e Parlamento sono illegittimi" 
Controiariformacostituzionaie 

e contro Giorgio Napolitano,È 
un intervento senza metafore, 
quello del presidente emerito del
la Corte costituzionale Annibale 
Marini, già eletto al Csm in quota 
Pdl,membrodelcomitatoperilNo 
del centrodestra, Sferzante, nello 
scritto pubblicato ieri dal sito Af
faritaliani.it, in cui boccia la legge 
di revisione costituzionale come 
"una riforma pessima e priva della 
necessaria legittimazione parla
mentare", E ciò perché varata da 
un Parlamento "che avrebbe do
vuto essere sciolto" alla luce della 
sentenza del"2014 COn la quale la 
ConsuItacassòcomeincostituzio
nale il Porcellum, la legge eletto
rale tramite cui vennero elette le 
Camere, 

UN PECCATO ORIGINALE e insaoa
bile secondo Marini, che punge 
GiulianoAmato: ''Un brilIante giu
rista, nominato giudice costituzio
nale, in una recente intervista ci ha 
detto che il Parlamento avrebbe 
potuto ugualmente deliberare 0-

gni genere di riformà, comprese 
quelle costituzionali, Ma qualche 
dubbio è legittimo", Il vero obiet
tivo peròèNapolitano, "il nonno di 
questa riforma", È lui il filo rOSSo 
del peizo, "il padre dei padri" deUa 
legge Boschi, "che avrebbe dovuto 
sciogliere il Parlamento", Marini 
lo cita ogni poche righe, quasi lo as
sedia: "Aspetto di ConoSCere se ci 
sono e quali sono i precedenti giu
risprudenziali di questa vicenda 
che compromette la serietà della 
Corte le cui sentenze finirebbero, 
caro presidente emerito della Re
pubblica, per considerarsi rese so
stanzialmente ioci causa (per gio
co, ndr)", Ma l'ex presidente della 
Consulta usalo stesso metro anche 
con Matteo Renzi: "Sono sicuro 
che il presidente del Consiglio, che 
pure dice di aver letto centinala di 
libri del collega Zagrebelsky, con
fondendo enciclopedie con un te
sto universitario, non ha mai sen
tito parlare di Piero Calamandrei", 
Ovvero del costituente Calaman
drei, uno dei fondatori del Partito 
d'Azione. Molto diffidleche Renzi 

tonomie locali: "Mate
rie tipiche di ogni as
setto autonomistico 
quali la tutela della sa
luteeilgovernodelter
ritorio, l'ambiente e il 
turismo sono state at
tribuite allo Stato che 
dovrà dettare disposi
zioni generali e comu-

nOn ne abbia mai sen
tito parlare , Marini 
però insiste: ''Deside
ro ricordarle, signor 
presidente, che pro
prio Calamandrei af
fermò: Quando l'As
semblea discuterà 
pubblica mente la 
nuova Carta, i banchi 
del governo dovranno 
essere vuoti". 

ProoId_ ... ....uo n.i. Ma senza indivi-
. Annibale Ma.rtn1 Anso duare il titolare della 

potestà di attuazione". 
E IL MESSAGGIO era ed è chiaro: 
"La Costituzione non doveva esse
reunaffaredell'esecutivo,essendo 
destinata a durare ben oltre la vita 
dei singoli governi" , Ce n'è anche 
per Maria Elena Boschi, "l'onore
volemadreriformatrice,laqualein 
un'intervista ha detto che se fosse 
toccato a lei la scrivere la riforma 
l'avrebbe fatto in modo diverso, 
c'è da confidare che non approve
rà una riforma che dice di non aver 
scritto e dl nOn condividere", E nel 
merito? Nella scala dei problemi, 
Marini pone "al primo posto" gli 
effetti d~lIa legge Boschi sulle au-

Non solo: ''Industria e agricoltura 
SOno rimaste per dimentican .. in 
cerca d'autore". Infine, l'ex presi
dente della Consulta contesta la fi
ne del bicameralismo paritario 
("solo l'abolizione del Senato l'a
vrebbe permessa") eirisparmi: fiLa 
spesa per il funzionamento di Pa
lazzo Madama resta sost,nzial
mente immutata", E poi, f1ei, si
gnorpresidente,saquantosaràdlf
ficile far lavorare gratis i futuri se
natori", Cosi parlò Marini. Contro 
la riforma, anzi di più, 

Twitter@/ucadecarolis 
CI RJp~OOUZ10NE RISERVATA 
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I giornalisti 
in Comune? 
Prima devono 
farsi registrare 

e, è aria di malcon
tento tra i cronisti 
torinesi. Da quan

do c'è lei, la sindaca M5S 
ChiaraAppendino, per en
trare in Comune devono 
Passare dar vi-
gili, dare no
me,cogno
me e do
cumento 
per poi in
dicarequa
le persona 
vogliano incon-
trare all'interno del Palaz
zo civico, Una prassi che in 
passato non c'era e ora po
trebbe mettere a rischio la 

, riservatezza e la tutela del
le fonti. ~ 

Lo haJ\IIo segnalato nei 
giorni scorsi alcuni croni
sti e lo rilanda il capo
gJlUppO pd Stefano Lo 
Russo: "Risulterebbe che 
il vertic e dell 'ufficio s tam
pa della giunta (tuca Pa
squaretta, ndr) abbia 
chiesto di eSSere informa
to sulla presenza degli o
peratori dell'informazio
ne all'interno di Palazzo 
dvico e dove intendano 
recarsi" J ha scritto Lo 
Russo in un'interpellanza 
alIasindacaperconoscere 
quale sia la situazione. 
Anche i sindacati deigior
nalisti sono intervenuti. 
Su Twitter Enzo Iacopino 
ha scritto: "Appendino 
chiarisca, smentisca, ret
tifichi, intervenga. La tra
sparenza non è uno slo
gan", Lei gli risponde: "Né 
controllo né restrizioni 
ma normali protocolli dj 
sicurezzastab ili ti dai vigi
Ii, come negli altri enti 
pubblici". 

Aquantosiapprende, ai 
'tcivich" è stata impartita 
una regola: lasciare entra
re i cronisti per le sedute 
pubbliche e le conferen.e 
stampa, ma farli accredi
tare nell'ufficio ricevi
mentO per altri tipi di in
contri, tutelando però il 
principio di riservatezza, 
Dal Comune, ovviamente, 
ribadiscono che la riser
vatezza viene tutelata e 
che nessun ordine è stato 
impartito, ma alcuni dub
bi restano, al punto che 
l'Associazione stampa su· 
balpina tiene "a sottoli
neare come gli uffici co
munali debbano essere a
perti al lavoro dei giorna
Iisti": l'Appendino sa bene 
come l'informazione rap
presenti l'occhio della cit
tadinanza sull'operato 
del l 'ammi n istrazion e 
pubblica e non debba es
sere sottoposta a controlli 
che ne limitino la libertà", 
Il sindacato dei cronisti 
chjede unincontro: finora 
non lo ha ottenuto, 

AN.GIA. 


